
Intervista a Rosa Villecco Calipari

La parlamentare Pd: Il dissidente in carcere
ha il diritto di partecipare a quella cerimonia
Per la Cina il Nobel è una grande opportunità»

«L’Italia prema
su Pechino
perXiaobo aOslo»

Tutto pronto sopra la miniera di
San José, crollata in gran parte lo
scorso 5 agosto. Alle 20 ora del Cile
l’ultimo test di risalita della capsula
«Phoenix» e poi l’Operazione «San
Lorenzo» per il recupero dei 33 mi-
natori imprigionati a 622 metri di
profondità avrà inizio. L’avvio è sta-
to anticipato di quattro ore e
l’ascensore nel tunnel «della Luce»
- altro nome, ogni intervento è sta-
to battezzato «Paloma», «Luce»,
«Esperanza» - inizierà a fare su e
giù quando in Italia sarà l’una di
notte. Anche da noi è prevista la di-
retta televisiva, Mediaset.

L’operazione di salvataggio dei
33 minatori che hannoil record di
sopravvivenza sotto terra sarà se-
guita in diretta da oltre 1.700 tra
giornalisti e cameraman. E da circa
4mila persone in tutto, tra parenti,
amici e autorità, tra le quali oltre al
presidente del Cile Sebastian Pine-
ra e consorte, il ministro delle Mi-
niere Laurence Golborne che ha se-
guito la vicenda passo passo, e an-
che il presidente della Bolivia Evo
Morales, lì ad accogliere l’unico mi-
natore non cileno: il boliviano Car-

los Mamani. Di sicuro l’orario del
fischio - anzi la campana - d’inizio,
si sa che il primo a risalire sarà Flo-
rencio Avalos, 31 anni; l’ultimo Lu-
is Urzua detto «Lucho», 54 anni, il
leader del gruppo che lo ha tenuto
compatto e attivo per gli oltre due
mesi di permanenza sotterranea
ma soprattutto che è riuscito a tene-
re tutti in vita nel rifugio nei primi
17 giorni prima che una sonda li
scoprisse.

TUTTO SOTTOCONTROLLO

Ora è tutto calcolato: i rischi di at-
tacchi di panico, capogiri e embo-
lie, i parametri vitali da tenere moni-
torati continuamente durante i 20
minuti che la capsula impiegherà
per risalire, la dieta liquida per dimi-
nuire il carico e la l’ingombro dei
corpi, la preparazione psicologica.
E i tempi, naturalmente. Venti mi-
nuti o un quarto d’ora per risalire,
20 minuti per la discesa della capsu-
la vuota e altri 20 minuti previsti
per inserirsi nella gabbia. Ogni mi-
natore impiegherà da 55 minuti ad
un’ora, a meno di imprevisti sem-
pre possibili. Il più imponente sfor-
zo di salvataggio mai visto - una tri-
vella petrolifera ha continuato a tra-
panare la roccia per scavare un tun-
nel alternativo in caso di grossi in-
convenienti- sarà anche un grande
spettacolo. E un tripudio nazionale
per il Cile, dove il riscatto dei mina-
tori intrappolati è diventato un sim-
bolo di orgoglio e rinascita. Proba-
bilmente il peggio del circo mediati-
co verrà solo dopo, ora, fuori. ❖

U
na grande opportuni-
tà, non uno schiaffo»,
così definisce il Nobel
per la Pace vinto vener-
dì scorso dal dissidente

cinese Liu Xiaobo la parlamentare
italiana Rosa Villecco Calipari. «Que-
sto dovrebbe essere per la Cina». La
deputata ha lanciato insieme al colle-
ga del Pd Beppe Giulietti, fondatore
dell’associazione «Articolo 21» un
appello, già firmato dal premio No-
bel per la Letteratura Dario Fo e da
numerose personalità e altri parla-
mentari, per chiedere al governo ita-
liano interceda con Pechino per con-
sentire che sia lo stesso vincitore a
ritirare il suo premio a Oslo tra due
mesi.
La Cina ha definito il premio a Liu

un’oscenitàeuncomplottooccidenta-

le. Può cambiare idea?

«La Cina è un grande Paese e rappre-
senta una potenza economica con
un peso straordinario. È entrata nel-
l’Organizzazione Mondiale del Com-
mercio che le ha dato una possibilità
in più. Oggi ha una crescita spaven-
tosa, a due cifre e sta migliorando le
condizioni economiche del suo mi-
liardo e 300 milioni di abitanti. Tut-
tavia la crescita non va di pari passo
con un aumento delle garanzie e dei
diritti per i cittadini e i lavoratori.
Forse anche i meccanismi di lavoro
privi delle tutele a cui da noi siamo
abituati sono una delle ragioni della
sua potenza economica. E vive il No-
bel a un uomo incarcerato per aver
chiesto maggiori diritti umani per il
suo popolo come una provocazione,
non cogliendo così il senso positivo
di questa opportunità. Proprio a par-
tire da questo premio potrebbe av-
viare un passaggio importante, ne-
cessario per fare altri passi nella sua

crescita economica e civile. È un’oc-
casione che andrebbe colta. Ricor-
diamoci che la Cina ha anche il tri-
ste primato della maggior parte
delle condanne a morte eseguite.
Su questi valori non credo che i Pae-
si democratici possano fare sconti,
a maggior ragione se intessono con
la Cina importanti relazioni com-
merciali come il nostro».
Il premier cinese Wen Jiabao era a

RomadaBerlusconimentreaOslosi

annunciava il Nobel a Liu.

«Appunto. E il governo italiano è
rimasto silente in quell’occasione.
Mentre Obama chiedeva la libera-
zione del dissidente. Molti, non so-
lo il governo, sono rimasti senza pa-
role, un silenzio assordante. Perciò
abbiamo lanciato questo appello,
perchè l’Italia prenda una posizio-
ne più chiara e forte su una questio-
ne che non è negoziabile come i di-
ritti umani. Proprio perchè l’Italia
è un partner importante non può
retrocedere su questo piano. Non
lo può fare e non lo fa per fermare
la lapidazione di Sakineh Ashtiani
e la libertà dei suoi figli in Iran e
non può farlo neanche in questo ca-
so. Chiederemo il sostegno alla no-
stra mozione a tutti i parlamentari,
di tutti gli schieramenti. Affinché
l’Italia faccia pressione su Pechino
perchè a Liu Xiaobo sia concesso di
andare di persona a Oslo a ritirare
il suo premio».
Ma le autorità, il sistema cinese, è in

grado di fare questa concessione e

aprire a diritti umani e democrazia?

«Dalle prime reazioni di fastidio,
che non tengono conto della sensi-
bilità delle società civili dei nostri
Paesi, censura e ora con la segrega-
zione della moglie Liu Xia, si intra-
vede il rischio di un nuovo restrin-
gimento delle libertà in Cina. Ma
per noi vale la pena almeno tenta-
re un’altra via».❖
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Inizierà prima l’operazione di re-
cupero dei 33 minatori cileni.
L’ultimo test della capsula è pre-
visto alle 20 ora del Cile, corri-
spondenti all’una di notte in Ita-
lia. In tempo per dirette tv. Il pri-
mo ad uscire Florencio Avalos.
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La capsula Phoenix che porterà iminatori in superficie
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